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Q cguendo eon atteîzrone e pcÍe-
l)cipazjone lo scoÍere fluido dei
RepaÌli delle nosfte FF.AA. nella
slilata del 2 giùgno. aì Fori Imperja
li, nel riconerc della festa della Re

du bblica, il mio perÌsiero, tomava in
conscjamente nel Tempo. ai tempi di
quando giovane, poi maturo, anzia-
no infine, pafecjpavo con orgoglio e
commozione a queste manifestazio
ni , per noi ùn rituale sacro, che espri
mevano I'identità spirituale e mate
rjalc degli uomini chiamati ad offrìre
tempo, opere, sacrjfici alla Patda.

Quei sentimenti, naturali, luminosi,
inumidivano gli occhi. Veniva un
nodo arra golc ar paÍecrpaîtr e! alla
folla di quanti seguivano in armi o
applaudivano. Labandierarichìrma-
va il senso della terra comùne- dei
campanìli, delle città e dei villaggi
che avcvano dato vita alle esistenze,
ai sogni, alle sperarÌze ed àlle lacri-
me dì quarti fra i limiti natùmli e ter-
ritoriali, desiderati e conquistati scrì
vevano e leggevano la storia delÌe
loro vicende. Rjcordo, oggi a distan-
zù di 60 anni che quei sentimenti e

I'etica che ne conseguiva imprime-
vano a chi ne era portatore per dirjr
to di mscita, valod carismatici che
costituivano preciso e certo dfèri
mento a chi-da solo o ìnsieme ad al

tri, anche jn luoghi lontani, separati
dalla Patria da un infinito silenzio

lo: la Patria, la Bàn-
diera, ed ìl Soldato
ne l.ra 1l) strxmento
esecutivo.Uno stru-
mento genefoso e
senza limiti nell'of
ferta che si era ge
neticamente forma-
to nello scorrere de-
gli anni attraverso
la presenza dj geni
torì, nonni, bisnon
ni che dal remoto
passato continuava
no silenziosi e com
patti a marciarc con
gli occhì alla Ban-
diera. Mi corre se-
guendo neila mente
queste immagini il
pensiero doveroso e
grato a qùanli. per
pjù di ùn secolo e

mczzo seguirono e

diedero onore alla
bandiera nella buo-
na e nella cattiva soÍe, Penso owia
mente aj soldati di Ìeva ed agli uffi
ciali dj complemento protagonìsti
assoluti delle Ìrostre vicende militaÌi
da quelle Risorgimentali, al primo
ed al secondo conflitto mondiale ed
in tutte le operazioni Coloniali o co-
munque in terre lontane. N€ssuno ri
corda: forse le stesse lamiglie si so

no assuefatte e i postj a tavola sono
statj occupati da nuove, giovanì ge
nerazioni.

Però essi esistono nell'ìlnmortalità
dì chi vuole ricordùLi perché ci la-
sciarono i loro nprti ordiÌati in rìga,
nei cìmiteri di guera o in pietose se-
polture collettjve, con i loro nomi, o
con il comune appellatjvo di lgnoti.

Dovere, il consi-
glio e la forza
morale per agiÉ,
non soltanto nelÌa
facjle quotidia
nità, ma sopÉt.
tutto nelle dìffÌ-
coltà della solitu-
dine. Questa eri-
da, ferma e mdi
cata nell'incon

suoi dlèrimenti
visibili nei sim-
boli che ho ri-
chìamati nel tito-
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T rRepubbijcaestJ
L--rta festeggrara .r

Roma con ùna pamta mi-
litare alla quale hanno
pafecipato 8.000 pcno
ne, tra le qua1i, per la pri-
ma volta-donne e uominì
della protezione civile.

ll hesidente della Re-
pubblica con le più alte
cariche istituzionali ha
prcsenziato. accolto da
una folla immensa, alla
panta miljtare del 2 gìu
grÌo, che ha visto nùova-
mente I'incontro tra po-
polo e Forze Amate sul-
la vìa dei Fori Imperiali.
Si è rinnovato l'abbraccio simbolico
di tutta la Nazioúe e la tesrimonìÀnza
dell'rffeiro. della siima e dell'.tten-
zione del Paese verso $antj contri-
buiscono, con il loro jmpegno quotj
diano, alla sicurezza della Patria e
alla salvagudrdia del dirjtto e dei va-
lori îondamentalj deipopoli. E' stato
un rilgraziamerto del Paese verso
militari che hanno rappresentato

I'Italia nell'adempimento del pro
prio dovere nelle missioni di pace

all'estero ed ìn Italia sacrificando a
voke la loro vita,

L'appartenenza dell'Italia alla Co
munità dei Paesi liberi ha vìsto in
crementarsi sempre più, in questi an-
ni,l'impegno delle nosfe Foze Ar
nate oltre corfine. nelle numerissi-
me missioni dj pacc, jn aderenza ad

auloíla civilié militafi

una aggiomata visionc dcgli obictti
vi afîdùti allo strumento militare neÌ
quadro della finalitzÌ delle Nazioni
tjnite. ed in collaborazione con la
NATO,la UEO e l'UnioÍe Europea.
In tutte queste esperienze i milìtari
hanno saputo tenùc alti ìl prestigioe

//la/ú

Associazionè d'arma e combattèntisllche
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I'jmmagìne del nostro Paese, grnda-
gnandosi sempre pieno apprezza
mento e riconoscenza ir canpo in
ternazionale. Per tutto questo in oc-
casjone della festa dellà Repubblica
la popolazionc cjvile li ha applaùditi
ed acclimati in segno di ringrazia-

oggi aì potere jn Europa. malgrado
glì eventi dclÌa globalizzazionc ne
impongono l'urgente realizzazione.

Sarcbbe giunto ilmomento iD que-
sto 2 giugno di scntire sopra ogni al-
tro sentimcnto e dovere quello della
leaftà vcrso la nostra Repubbijca neÌ
momento in cuì si rinnora Ia sua
missione jn Europa per il suo futuro
nella Presidenza Semcstrale
dell'Urione. Ciò in îome dci priDci
pi di quella cìviltà liberale nella qua-

daì]a pacc alla guerra. Oggi è tutto
cambiato. Oggic'ò uno Stato stabile
di conflittualità diffuse che. se di ra
do dìstrugge le nostrc case, cosrante
mente trrba il nostro animo. E in
questo nuo!'o mondo le Forze Arma-
te non sono più I'esrrcma úsorsa, lo
stlumento da nettcre in campo ncÌ
giorno del gjudizio finale. Ma diven
gono invece le aÍeficip.imarie della
sicurczz4 di tutti i giomi, uno srru
mento di progresso. E proprio queste
Folze Armate, quelle chc oper.mo
per la "Sicurezza ì emazionale",
ncl quado del Fogresso pacifico c
democratico dci popoli, hanno sfila
to il 2 giùgno. nel 57" annjvùsario
della fcsta della Repubblica.

L ItaÌìa ha oggi 8.728 militari im-
Pegnati in missioni all'estero e altri
4.000 jmpiegati a suppofo dellc
Forze di Polizia sul temitorìo nazio
nalc contro il terrorismo.

Il mornento centralc dclla parata è

saato dedicato a lorc: alpini, paraca-

Ognj 2 gjugno do\.rebbc sollelita
rc un generale esane di coscìenza
collettivo sullo stalo della Repubbli
ca, dal nroneDto che intcÍogarc la
coscjcnza esige raccoglimento e di
sponibilità ad un eìudizìoprima con-
tro se stessìchc veljo gli altri-

La Rcpubblica, che nasccva dalle
ume del referendùm islituzionale del
1946, avevr quale paesaggio attorno
alla sua cultura le città scmidistrutte
e le campagne dcvaslate dalla guer-
ra, che aveva îisaÌito la penisola jta
liana conrc una inesorabile nacchin a
schjacciatutto- Eppure quella Re
pubblìc.ì, in pochì and. rìusciva a

superare le ùustrazioni della sconfit-
la c di'r'entava uno degli Slali londa
tori della Comuniià Europea. La
scelta curcpea, per gli itàliani di al
lora. non era mossa da ùliliràrismo
economico soltanlo. hé d.ll'intento
di stabiljrc iinalmente la pace úà i
popoli europei,dopo sccoli di gueÍe
lìltricide, ma anche e soprattutto
dalla volontà di aprire per I'Europa
l'era dì una storia nùova. illùminata
dagÌi ideali della dcmocrnzia.

Implicato in quella visione erro
pejstica era il fine dj superare la
lìtunmentazione delle singoÌe sovra-
nìtà nazional i nell a costruzione diun
soggetto costituzionale eufopeo, che
legassc gÌi Stati nel vincoto ièdeÉle.
Queslo esito sembn piìr lontàno che
mai nelle menti delle generazioni

I carrisli dell'Associazionè Nazionale (A.N.C,l)

le tutti noì ci riconosciamo.

Questo 2 gìugno deve valere per
richirmare I'Itrli, all. sùr missìone
europea, per salùtafe con uno spirilo
più sollevato il compleanno della
noslra Repubblica.

Fino alla fine dcl sccolo scorso la
pace era la vita, condizione normale
dì benessere e di svilùppo per ìl cit
tadino e la società. E la gue(a era lù
morfe. Le For7'c AÌmate mDpresen-
tavano l'ultimo stumento cui fare
ricorso nel momento del passaggio

dutisti, bersaglieri, carristj , càvalìcri,
incursori e altri. hanno ricodàro sfi-
lando tuttc le missioni interÌrazionali
cui I'Italia ha paÍecipato dalle più
aniiche (Ljbano 1982. colfo 1990,
Albania 1991. Kurdistan e Somalia
1993, TIMOR EST) a quelle ancora
in corso (Kosovo. BosÌria, Eritrea,
Maccdonia e Afghanistan) fino a
quelle a cui il nostro Paese sta pet
paÍecìpare, in Iraq.

Ma sjccome il progresso pacifico e
dcmocratico dei popoli non passa sol
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tanto attraverso il lavoro dei militari.
ecco che per la prima volla ha fatto lÀ
sua compdrsa nella pmata la Protezio-
ne Civile, uomini che hanno semple
lavorato a stretto conhtto di gomito
con i militari in tuue le

vario tipo dell'Aqonautjca milìtare
hanno effettuato sorvolì esibendosi
anche in un rifomimento in volo sulla
città di Roma- Inoltre hanno so ola
to la via dej Fori lmperiali eliootteri

dell'Arma dei Caràbiniefi delfa
Guardia di Finùua, delia Marina
(CP), dei Vigili del Fuoco e j lanosi
CANADIER della Protezione Civile
(nata jn occasione dell'alluvione di

Firenze del 1966 e ullicializ
zata con aPPosita legge nel
1970 con la denominazione
di 'DPC", Djpartimento
protezione cjvile).

Alla tìne della parara le
Frccce Tricolori dell'Aero
nautica Militare hanno sor
volato la via dei Fori Impe-
rialì stendendo fumi verdi-
bianco-rossi sotto I'ammi
razione di tutti .

Questa mànifestazione
del 2 gìugno alla quale han
no presenziato decjncdi mi
gliaiadi pe$one in un clima
di amicizia e solidùietà con
le Folze Armate, è stata la
festa di tutti gli ilaliani.

E' slìtr una parata piena
di caiore e di ciò siarno gra
tj al Residente Ciampi per
avere sàputo ricreare entu-
siasmo per la testa dcÌla Re
pubblica c pcr le Forze Ar-

emergcnT-c che il Paese si è
trovato àd afirontarc: dai
ten€mon di Irpinja, Umbria
e Molise allc ultime eruzio,
ni delÌ'Etna e dello Stlom
boli. Nessuno si è quindi
stupito se, lungo la via dei
Fori Imperiali- accanto ai
carrì armati- blindati e altri
montati su carri. hatrno vi-
sto slìlaft escavaùici e pale

In qu€sta parata l'Eserci-
to ha mostrato i nuovi calli
armati "DARDO" (peso 23
tonnellate) e i blindati
"PUMA"I la Marina ha
esibito il nuovo elicottero
EH l0l; l'Aeronaurica ha
fatto vedere i] suo gioiello,
il Bléúot del 1909.
Polizia, Carabìderi,

Guardia dj Fjnarza, guardie
forestali e polizia peniten
ziarìa sono stati tra j prota-
gonisti, come dj consueto.
Dumnte la parìta elicotteri ed aerei di
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tna re cru Lo llìxhmerb dd $,c
.cs$ i|izidc c vìlo in qreio no.
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d.r scú,hbÈ r9:r9 rì cor Dr (;ÀnF
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dela ri Di\i\iùc di frftn]. frlenÈ
pdc del cofpo d amda dr Paair
lfkme aneilo tr0djoso milillt \j
c moko inreresero xi rrhoricinso
Lri Hoìr cìr gri iillesi mavsio per
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iìùNgrti ri campi di h4kgtia n.ci

zari il Comandanr itr c,'p. ddl'Esù
ciro liúces. i,@$irlro Jollit.otre,
ictrdo oosì r'xùrofizzaTtor! i ti( pfo

40o .arl rú!ri. poi mno$ìúi .on!
,node . scHÀErDER.

auido icdi iuùo prdi ircù
lonne[o E{ienne fù p$inosso cÒnc
nl.cnea$nse lComùdo.

Fù t prno conardmr di
u,iuoirùcm c dennib.osì it prdE
dci c.d mìari , iichc prrché qtr,lr
urfici e d xtustÈ. a r queLl,epoca i
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limnd.Ònsidetui qurlì ma di ac
omprsrrDìcúo drc r. cnc.concr
ro che ùionhva nelh doft ù 
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futum dcì crm umro ùi.lnn,io
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.ol mondo iidurn c rrme\e .i
porÉ nor stuseift ì ifte$e d o
ai cùi mxd. P,tò di quefi nezi l
ru(i i lnrlli rìnché. neì 1917,epùi-
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do h lnponrft sùccsso inìzille. f!
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Sessontad.uemila ispe.ioùi dei Nas, con 221 dtesri. Seqúesîruri 137 nilíoni di nerci

T) OMA . L! primi ,lcLlc ,lvLln
\medrrle d om .he Ll clpo
dello súro carìo Az+lìo cienpi
ha consdlnaro ìcn apiàzza dì sici{
pq lo 139' Ic$ dci .!rubinicn è
ùdú all'inpegno neth saoirÀ. Ncl
2m2 sono rate più dì 62n00 ìe
*pcziori .ompiuo dalld sploillè
seTiomdei Nas.con 221 peFonefi-
ni.c ii rneftc e n.@ scqùesùÍa

Allr rÀdizìo.rìi ivirÀ dcn AF
ma nella lofa alla úimi'dirù ofgr'
ni?zrú (gftsÀri ùn 

'ni8lìaio 
di m

liost c di iúda (6ito i funi d'rù
b, itr ùìcurc "cuz.ììc" relle cìti,
sno nontlre úictur.lccrnere in
grudo di lelsere r 5 b4ne ar sc$n.
do nei due !er5i dì Fmia) si ae-
giù.Eono i nuovi ìnpegni di poli
zlonl di qùerieÉ (!e è iato pÉ
niaro uno cor h ctu.o di 610ù4
nùilcrsrìvr@ùmp sona r Pes!
fo con In tu$rggio cùdia.o) e dì

rl bilaioiodcll'úivirùdi trn rîno
conh3ss l irantì finni in nú.fÒ.
bcri scquernri aua nafx' per 93
niìioni dicuro. l4 nilioiidìlr ca
mom,3 milioniaìla idmngheh e
.r5 milioni b.riminali.à pùBlìese

''rr2 sonÒ eiunrc lo sóso 3trDo

qùrsi $i milioni-di chimrre.
I minnh dcLla Dirc$ Antonio

pre..I cùnbinicrì sono af si- hr
deho - ad ud alùo inpcCno Saroso
.ellhrq rppeoa libemb darìa hru-
hb dnuluú di SlddrùHu$cin".

Meino ha úche soúolirelro lc
capa.na deì ctuabìiÈri ieìle nis
sioni luon aÈa: "capacirà hr
rpiogr@ chcomai godonodivrt

nrle, rnche pcr ìc bnììinri ì)loro ù i
óoùcrcti istrìúri dcììc Mru. k Uniti

spúirìi7zrt 
'nuxìDzion 

i". Sof-
Ènúdosi sull lr.q. il lihùo
deìh Diresa ba deno chc si hra dì
dra iuov! mi$ioic.hc ha iì con
pn di asicùrrrc condiziooi di si.
.trrc7za nd sud di qùel PaesÒ. con
binando le tuzr dcll cser.ilo s dci
.ùlbi'riÙi con iì sùpporo de11a

Manna e detl'Aetunaùtica".
Una ni$ione inpcenùrivd. ir Òc-

où5iorc dcll, qùdÒ Maftino ha ri-
rclro 

"un 
saluro pani.olaa e ùi c?

looso apprzzamento a rù(i i cùè
biniln chc osgi (úribtriscano r

presedàE ura giúfùprcc in rcri
!ú loúrtri daìla Drdreprtio.TuÈ
$ ciò metteodo a dirposizio.e dt
popde pemìiuì opehzioii di con

rbllo d.l Èdì@ o: iúelligenca.
gcrione d.ll ornine iubblico, np
pori con le pop.ìatoni . lc {rúi

ln lc rorc di polizir dèi divenì
presi pÈsenri icLle rÈ opeúrilc,
sddsùrnenrodcllc fo@ di poìtir

lì minkto della Dirè$ hl as
giùnro, (l cjftrdini ìdc ificoro
ì Ama .oi lo S.!tu e sanno di poter
.!rtìdarc ncl cmbìniere..hc ioi è

sotrùnro ùr nilhffi o un Dóìtjólo.

milnanù dcll Arùù: "I crrobì!icri
ha deto sono orsosliosissimi di

llpaúicrc dle fofze fmare. iei

ossi .ono ùronoma fozr amata
it imr.Ia€!e c xùtonomir deve
essa intes conc îul|al!tu.hc Lr

rirltcrm{zionc c l'esrìÌzione de1

lom canttere nilìtm li oqni caso
ll prssim sfidr ò quclld di{c.rc-
soere il nlmdrc dci rcìonhri che
dovnnno so*tune glì rusiliÍì og-

si hri dal scrvizio dì levr.l cùa
binìeri, cone forz. coúb!(ert !
.Òhd rÒr, deìì ordine. hrnno di-
morr o di e$eE indispcNabiìi
diido inrinìE prcve di eîficìcnz!.
coúgFÒ c dcdizioie Pcrciò 

'ì 
go-

vcno, con l appoggio dcl Prrla
nenro- .ontinùeli a manrencÉ dl
n sino hvclló le Nlpr.iriL opcdi
ve dell'Ama". ti manùÈshzioic
siè conclusa con iltediziomìe cl
rosèlìo dei cd$in,ed rc!vallo.
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TRIPOLI BEL SUOL D'AMORB,

L'Italia riconquista la Libia
non pia! con le mi, na @n it rú|fro,
la tu.la,lbconomia e soPrcÍîutto @n
la sinpalia ùffibiara @n .alore .ralte
vecchíe e n@ve genetazlonl Llblche.
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DA LECCE
1964 - Caserta Scuola Tluppe Corazzate

La conpagnia canisti, a desrra dcllafoto, 1'classificata at re'.inc del35'corso. mosra orgogtiosarnenrc itguidon-
cino del Xll Brg., conquist*t{rter l'onimo profitto ed addesrramento fomate conseguiii.

Raduno del 7" Missione '(Marco Polo"
ed 8o Corso A.U.C. Il 27 ottobre scorso. a Leccc, prcsso il crand Horet Tl

ZIANO. l'asrronaùta Ten. Col. Robefo VTTTORT

Il l0 giugno u.s. si è tenuro a Lecce il rxduno det 7. ed
8' Corso A.U.C..

Ti grutpo dri t,,necrpanti. Jopo u\ er ettèfiurr.' ùna r LF
ta alla Caserma "R. PTCO", oggi sedc delDistletÌo Mitita
rc. lnaintenìpiormai lontani sede della Scuota A.U.C.. da
loro frcqùentata, sù.cessivamentc è ljtaro ricevùto dal
Màgg. cen. Plinio PAOLI, Comandante dclta Scuola di
Cavallenr, pnsso la Càserma "S. Z,APPALÀ"'.

Dopo àverdeposto una coronà alMonumenlo ai Caduti,

"r .ono rr,irae le rnlri.r"u Ure dellî {e.,a 5 cce-nr
Ìnente c'è staro il trasferiÌnento prcsso la Casennà "M.
FLORIANI", scde del Polieoro.

Lagiomatr,che harisvegliaÌo ranri ricordi in ognùno dei
partecipanti, si è inhne coDclusa a Lecce con un pranzo
convivirle. presso la Caserma "NACCI".

.IMARCO POLO"
(25 apdlè -

5 maggio 2002)

Lecce, Faduno 7'€ 8" Corso A.U.C, 1O giugno 2OO2

I Car sta d lla ia s/6 , 2003

(,4/ì\/ i// r// I
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deil'Aeronautica Militare. ha tenùto ùna contbenza, orga-
nizzàh dall'Associazionc Arma Aerorautica. sulla Mis
sione Spaziale MARCO POI-O", alla qualc ha pafecipa-
to pcrsonalmcntc. lrrsconendo otto gioni intorno alla
TeÍa. a bordo dellà Stazione Spàziale InLcmazionale, per
cffcttuaùj alcuni espcr;mcnti per conto dell'Agenzia Spa
ziale ltaliana.

Drrante la conlèrenza l'astronauta ha proiettato delle;ù
teressantissin€ diapositive. escguile dall'inÌerno deila na'
veîra mssa SOYIiZ. Al teîmine della stessa. I'Ufficialc ha
volùto rìlutarc lutti i Càristi d'ltalia donando una sua fo
to con dedica. nella quale èriconoscibile al ccntro.

MONUMENTO DEDICATO AI POETA
QUINTO ENNIO

Qninto Ennio nacque ne1239 a.C..aRudiae.città mess.r
prc! rllJ lle-ile-ib Ji L.1r . Fl-h. Jra educr,/ one grecl. Iì
qumto la Messapia vantava antichìssine origire ellenichc.
Forse studiò a Tarrnto, ccntro della Magna Grecia. Sirecò

Giuseppe Leo,
Carrista e non solo!

l-rrno decenni che rl monumenlo oedrcJlo ad ur rllu
E"rri.'ir. c^ncirraoiro le.ce.e. il puerr .^rddr'r Qu'nro
Ennio. vissuio dal 239 al 169 a-C., era in uno stato di com
pleto rbbandono e di oblio-E ciò mi f.ìccva sofiiire ed in-
dignare. Ne1 1998. l Amministrazione Feffovidria, ùelh
qu,'le l-,' prr.rdro .cnr/ro rn qudlird oi fun/ionario
dell'Uffìcio Manutenzione e Lavori, mi segnàlò al Mini
stero delLavoro per essere insignito delÌa Stella al merito
del Lavoro. A segùito di tale riconoscinento, appcna en-
l i a fàr parte del Consolato dci Maestri del l-avoro di
Lecce. esprcssi immcdialamente l'idea del restauro del
monumento.ll progetto. elaboraÌo dal sottoscritto. tu ple-
so in dcbita consìderazione ed aùtorizzato dal Sindaco
On. Adriana POLI BORTOTNE - ed ìnseito neli'ambito
del prcgetLo "La Scuola adotta un monumento", proposto
dalla Fondazione "Napoli '99".

Infatti, dùe classi, la 5'A e lî 5"B, della vicina scuola
elementare "A. DIAZ". si erano interess.ìtc con grande

impegno in ricerche. foto e discgni riguardanii il monu-
mento- Con determinazione si sùperarono tutti quegli
ostacoli che si erano presentati. così che, pcr il giomo
stabililo.la cerimonia si svolse in modo eccezionalmente
degno per un pe$onaggio così illustre dclÌa storia della
nostra Citià. Erano presenti lc scolaresche interessate

?ll ado/ione, in.ieme alle loro mht'.rrc, dcsocrr/ioni
combattcniistiche e d'Arma. i Maestri del Lavoro, auto-
riÌà civili e milìtàri, g;omalisti e T.V. locali, un folto rù
mero di cilÌadini, accorsi pcr I'occasione. Qù,rttro cava-
lieri coD lancia iaccvano belia mostra davanti al nlonù
mcnto. Si procedette allo scopdmento dellx colonna, do
nata nel I 93ó dalla città di Roma, alla sua bened izìoùc ed

alla deposizione di un.ì comna. Succcssivanìenie, fu ri
cordata la figura delf illustre poela-soldato, secondo per
tdmJ d grlrJe Omcru. Uno 'cro'ci.),li applau.r 'eguiro
no il canto corale dell'lnno di Mamelì e lo sventolio di
bandierire hicolori da parte degli scolari. A conclusione
della cerÌmonià. a cura del ConsolaÌo dei Màcstri del La-
voro, furono consegnate aìle scolrresche delle medaglic
icordo ed a1 sottoscritto ùna targa, in segno di gratiÌudi-
ne, qraìe ideatore del progetto rcstauro del monumcnto.
Su di una piànlana. posta nella zona. è raccontata la vita
dcl poeta salentino e le notjzie reÌarive al progetto ed al
restauro dcl monùmento così come di seguito rìpoÍato:

-. ,r-

,
6.7.2002.
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SEZIONE DI MILANO

Asscmblea Generale dei Soci con volazione
del triennio 2003-2005
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EL ALAMBIN
(2ù02,sessantennale della battagtia)

i sono luoghi. ricordi. emozioni,
ma soprattutto pcNone che è im

Tra gli invitati d'onore c'è un rc
paúo dei Carabinieri del "Tuscania",
omai separati dalla Folgore, ma chc
î quella Brigak rinangono fortc
mente legati.

Ma sopraltùtto c'e rn repaÍo del
132' Regginìento cani della Brigara
"ARIETE' che i paracadutisti non
hanno dimentica.o cd hanno ferma-
mente voluto accanto a 1oro. perché furono anche i carri-
sti che in quei fncsi di fuoco, sulÌa sabbia del Sahara Egi
ziano. nei pressi di quota 33, scrisscro una delle paginc
più gloriose dellr storìa delle campagne nordafricanc.

SelNant'a nifa, ne a battuslia dí EI Alanein, si imnolò ilfror frorc dell'Amata d'Afîica, che rapprcsentava
una parte noterole de 'inten Eserciro I@Iíano.

Perdodlcigio.ní,dal2jottoh.eaI4noyembre1942,\eDiyisionicorazmte<Aiete>e<Líttorío>,!!1Diriî,ne
motu'nzzata <Trietie>, k Dítisioni dí fantefia <Trcnto>, <D ologna>, <Brcr.ia>, <Pavía, , la D,,.lr,ne pemca-
dunsti <Irolgore>,Ie unírà dí suppoîto d'Anút t, di Cotpo d,Amata e di,itionalí, tennetu restu, insieme con
I'<AÍika Korys", alt'Ofaro\ith"n nato""i"o, 

^otto 
piì' potente in uomíní e sopraltútt!, in meai, appoggia-

ta tut un'aiazíone numeft;ia e aggue-ita.
I siene i ca isti, i fanti, í be$agliei, gti aîtiglie,i, i g tnatíerí,i guastutori,i genieri,í p(tmcadútistí dí quelle
otto Ditisiotti, condiviseîo íl con ne destino,in battaglia, gli omíní dell'Aennautica ltatiana, nonostante ti
supeiorità del'avia.ione arrer$aia. Sul maîe, e a <battaglílt deí únrogli>, lopraíutto te unità teggere di
scorta de 4 nostra Maina pagúvano un elento ttibuto in temini di iyi e di yite unune.
Senzaonbrudlretorica,il nostro Esercito st'l.sse adElAlanel na pagínanenomhite dí dcdízione e di efti-
smo e qcqùsì un patrinottin moîah e spiriîuale che appartiene a 'intero popolo italiano e che ya consesnato
a e nuow gencrazioni di ogsi e di domani. Perché ùna Naione senza nemoùlstoríca non ha diúto ad un av-

possibile cancellarc drlla propda l1]e

moria storica e dai propd cuoril
Il 9 novembrc 2002 la Bngah

'FOLGORI" commefnora i caduÌi
della baÌtaglja di EL ALAMEIN, e
come si corìviene ad ùnà Brigata che
è diventata una dellc punte di dia-
mante dell'Esercito Italiano, perché
ha scritto grandi pagine della s.oria
degìi ultimi decenni. si presenra agli
occhi del pubblico delle grandi occa
sioni mostrando il meglio di sé-

Ogni Regginenro dellr-Folgore è

schiemto con il proprio comandanre
in tcsta, il gruppo bandiera ed una

Quindi, tutti insiene a Livomo. nel ricordo dei nostri
liatclli che combatterono ùniti su quel deserro coccnte
senzapensare anessuna stupid,ì rìvalirà. perché non c'cú
il ternpo c perché non era impofante, accomunati lrtti da
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un unìco spirìto e da un unico sentimento, come rn una
poesia deII UNGARETTI: "Fratelli". che voÍei citare:

"Di che Reggimcnlo sicte Fmtelli,
plrÌolà trcmartc nella notte,
foglia appenr nata.
Nell'aria spasimante
in volontarìa rivolra dell'uomo presente alla suà
ftasilità."

Sfiliamo insieme alla Bngata Folgore e nel cuore vi
poúiamo niti dentro. Voi Reduci di El Ahlnci. c Voi
Fratelli che su quella sabbia avete cessato di vivere. for
.e nepture con\îpe\oli d. Lro che .rresre dr\erìu I un
giorno per noì carrisÌi di oggj: Eroi da non dinìenticirel

Nor caffr'tr c era\amo dlton e cr nrmo Jnche
oggi 9 noveÌnbre 2002, e sfiliaÌno con una
uniforme insolita pcr le cerimonie: poÍiamo la
ru'r rhe !t'nerrlmenre :rdosi,rnù Liuandó sid
mo \Li . i rie:lgiubborro dipelle neru, hr c r:

pdra dal puDgente fteddo invernale quando jl
carro è in movimento.

Cosr roClrdmo che la renre cr o.serrr. \e.||ri
come qu:ìndo openrmo \ur no'rn me//r. qur'i
.d ihil.rè i ve.chi .atisli in comhattimento.

El Alaméin 1+20 ottobrè 2002, 60' annivèrsario del-
la Banaglia. llCap. le Magq,

carisra LuigiTulli, combelierrte ajella qloriosa Bat-
raglia, con il Ministro délta Difesa, On. Ivlarlino. [ifiiI

EL ALAMEIN
Commemorazione dei Caduti

r ',r,colo del redke Drilo BandiLrlh r"Crffi\Lî dr lrd
lJlia î. t-) 2tUl l con l aj,enro.,i -pre.uori reduci

inserid ncl g ppo ufilcide dei paÍeciprnti alle celcbrazio-
ni del 60'annivcfano dclla Ìerza battaglia di El Alaneìn
mi offre lo spunto per alcunc considerazioni. del tutto pcr

sonalì. su celÎe "grandi" asscnze a quella maÌifestúione.
Premetto che sono un reducc dell'8' battaglione "Ariete"

piccolì comuni, occupava l'esremo del Sacrario e si impo-
neva di fronte al Presjdente della Repubblica ed alìc .ìllrc
aùtorità. mentre co! rihno frcqùenle echeggìava il saluto

E i colorircsso bludell'armadei canisti dove erano l ln
spiegabilnente assente la sua rappresentanza u11ìciale.

Eppurc anche í carrrsti dell'Ariete e dclÌaLiliorio turono

rc e sapere. i pochi reduci carrisii Fesenti. tuttiaiitolo più

o meno personale. 
'on 

h,ìnùo avuto la possibilità di incon
Irr'ra cdu.r oell! nJncrrr orts3ri/7nlrone unrur.r.

Alfei volentieri salutato Danilo Banditeli. già appaÍe
nenie al decimo battagljone e con lui anche quaÌche reduce

,lel rio orra\o che probahr'nrr,r nv-a pafeciDJlo.
anch'csso isolaiamente. alle celebwnrni-

e nel mese di luglio del
lo scono anno, deside
roso di recÀrmi ad El
Alamein per h comme-
momzione dei cadnti,
chiesi all'ANCI sc vi
fossero iniziativc in

Foposito.
Avutarisposta negati

và ho aderìto alf invito
di una associazione cul
turale privaîa la quale

dopo un soggiorno turi
stico al Caro e ad Ales-
$àndia ha pafecipalo
rlle celcbrazioni del 19

protagonisti delle lre

,hrttaglir di El Alr-
mein: I" ha ncordato.
dall'estemo dclla fàmi-
glia carista, lo scriltore
Anigo Petacco nel cor-
so de1la trasmissionc
televisiva del 20 otto
bre 2002 e, dall'inrcr
no,lra gli aitri.lo ha ri
badiÌo Gianni lngoglia
in ùn suo aÍicolo sùl
Carista d lralia n. 9
t0/1t 12,2002.

Sta di lalio che, da
quanto ho potulo vÈde-

e del 20 ottobrc dcponcùdo una corona al Sacrano.

Ho così constatàto che lo scenario commemorativo cra

interamentc dominato dxlla massìccia prcsenz.ì di ex pala-

cadutisti. rcduci c rànti giovanissimi. mirabilmente orga-

nizzata per ricordarc i crìduli della gloriosa divisionc Fol
gore.

Una selva di labaridelle loro associazioni. anclìe dei più
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rie del pasro che minriene vivo 10:onib ddLe a5sí.

i rcdu.i cddi ddfarika kas Ò dÒr

nel pomeriggio di quel siomo iella zo

cx'lè.oip.sizionj'ìlmmtimmeftlenulcùi.midcl

Qusb d lrr simiri opporùnià pÒfthbùo .oistriir

cic i opedivì chc, rrtu dni ploksonÈt degli opponi

beun'odin!{o c dilor;is sbdchc u

Non s e intnfyc dcr gcn$ siaro $E pnsÒ ds qúl.
ch. szionq oFuDque. ùEbhe mexli

Òlgolo.esorcpÙs|uilrcckmihgogìiichcho

cffiifidjqÙelapamdeiqùiufuold

crc\pr di M,íÒv, . Bis.hìii .he. cÒ

.on |ANCI prcrak nelìa Eimr mdit deg i oii orúiú cÒ

I

DAILA SEZIONE
DI PARMA

si è speúo il nosft ffiio Grqì1.

NONI.EiamroaPft N\!.

d.l 33' Rs! Crftir4 rìln Pììoù, in
DA MII,ANO

rudine mil irùrc, dnú qu.idos i s peci
fica$'nenE nell addein'mcnro deì

E pnD ummcnre romplN,iL3

allc {i8lie Vjvirir e sreranir e arh
nipori ìe noirc pii, ritiE condo
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